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. Risaldi Gli scivoloni di Draghi a pag 11

DRAGHI, TROPPI SCI VOI .O\I
E POCO POLSO SUI MINISTRI

uando Conte
teneva le con-
ferenze stampa
che illustrava-
no le misure del
suo governo,

molti diceva rÌ che il luogo cor-
retto per comunicare sarebbe
stato il Parlamento (cosa per la
verità non del tutto infondata:
in teoria si sarebbe anche po-
tuto verificare che da Camera o
Senato venisse qualche osser-
vazione utile). Ora Draghi fa le
conferenze stampa, e nessuno
dice nulla. Masi insinuava an-
che che non fosse casuale la
scelta degli orari, quelli di
grande ascolto in concomitan-
za con i Tg. Ora Draghi parla
addirittura nell'orario de L'E-
redità, la seguitissina trasmis-
sione pre-serale dell'ottimo
Flavio Insinna, e anche qui si-
lenzio-assenso.

SE POSSIAMO PERÒ interrom-
pere questo giochino del com-
portamento della
grande stampa, e degli  
stessi politici, "prima"
e "dopo", bisogna un
po' affrontare il pro-
blemadel"come': Pur-
troppo, malgrado l'ec-
cezionale levatura del
personaggio, le confe-
renze stampa di Dra-
ghi non sono soddisfa-
centi. Intanto, l'occhio
vuole la sua parte: a
confronto con le aule
parlamentari o con le
fin troppo scenografi-
che ambientazioni di
Con te-Casalino, la se-
de ora scelta in nome
di unalodatissima"so-  
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brieta , a ben vedere, più che
sobria è povera. Qualcuno si è
spinto a lodare l'azzurro della
parete di fondo. Be', non è
brutto ma è normale. Aggiun-
gendo qualche logo di sponsor
sembrerebbe una sala confe-
renze per allenatori di calcio
prima e dopo le partite. A do-
minare lascenalì è però un al-
tro Conte, il tecnico che sta
conducendo l'Inter a un meri-
tato scudetto...
Ma veniamo ai contenuti e

(se ci si consente) alle tecniche
oratorie, soffermandoci pro-
prio sulle comunicazioni in
zona-Insinna. Intanto, le scel-
ta di dare direttamente la li-
nea alle domande dei giorna-
listi rischiava di essere un boo-
merang, e boomerang è stato.
Un personaggio di alto profilo
come Draghi non può avviare
una discussione senza una ro-

busta relazione iniziale che
fissi limiti e paletti, altrimenti
poi le domande, che già di so-
lito sono un po' troppo varie-
gate, rimbalzano per ogni do-
ve. E qualche rimbalzo, in
questo caso, è stato un falso
rimbalzo.

Sui due casi, il caso-Erdo-
gan e il caso-psicologi, si è già
detto molto, ma resta spazio
per qualche osservazione ulte-
riore. A proposito di Erdogan
"dittatore", si potrebbe pre-
mettere che forse il leader tur-
co non si aspettava una defini-
zione così ostile perché uno dei
predecessori di Draghi, e cioè
Berlusconi, ha più volte tenuto
con lui ben diversi atteggia-
menti: nel 2003 facendo addi-
rittura il testimone di nozze al
figlio del presidente turco, con
tanto di baciamano-gaffe alla
sposa (gesto da quelle parti in-

consueto, per usare
un'espressione cau-
ta), e nel 2018 parte-
cipando alla cerimo-
nia di insediamento
di Erdogan stesso
dopo una vittoria e-
lettorale peraltro
non sorprendente.
Alla domanda sulla
poltrona negata a
Ursula von der Le-

yena  si sarebbe potuto
O rispondere con vari

tipi di riprovazione,
alludendo per esem-
pio genericamente
alla condizione della

` 0̀~ donna in quel Paese:
un tema. grave, ma
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ormai talmente dibattuto da
non suscitare sorprese. L'im-
pressione è che Draghi parlas-
se un po' a ruota libera, anche
una o due altre frasi sono risul-
tate un po' traballanti, ma quel
"dittatore" è sembrata proprio
una "voce dal sen fuggita", e i
tentativi di metterci una pezza
non sono stati brillantissimi.

QUANTO AGLI PSICOLOGI (a cui
questo giornale ha già dato vo-
ce nei giorni scorsi), non si Base
sia peggiore la non-compren-
sione di una professione o la
non-conoscenza di un decreto
dello stesso governo. Indivi-
duato il criterio, peraltro con-
divisibile (e in questo caso ben
illustrato) della fasce di età, sul
resto il Presidente non era for-
se del tutto concentrato. Una
cosa che da una testa ordinata
come la sua non ci si aspetta. Il
timore è che Draghi abbia
compiuto una scelta: occupar-
si prevalentemente della situa-
zione economica (e questo ben
venga, tenendo conto anche
che i suoi ministri hanno già
correttamente dichiarato che
il Recoverºy. Plan di Conte e
Gualtieri va corretto ma non di
molto), delegando ad altri lasi-
tuazione sanitaria. Se per "al-
tri" si intende il ministro Spe-
ranza, benissimo, e benissimo
anche la fiducia nei suoi con-
fronti perentoriamente con-
fermata negli incontri con Sal-
vini; ma, se si intendono altri
ministri o commissari (spe-
cialmente ora che sembra si al-
zi un polverone-Arcuri) è bene
che il Presidente vigili con tut-
ta la sua autorevolezza.

xU RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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